L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Perché cercate tra i morti colui che è vivo?
Cercare il Signore è obbligo universale. Ogni uomo ha come sua naturale vocazione quella di cercare il suo Creatore, il suo Signore, il suo Dio, il suo Redentore e Salvatore. Se è obbligo cercare il Signore, ognuno deve anche sapere dove il Signore può essere trovato. Non cercare il Signore ci rende colpevoli ai suoi occhi. Chi prima di ogni altro è obbligato a cercare il Signore? Il primo obbligo ricade su colui che è chiamato per missione e ministero a dare il vero Dio, il vero Signore, il vero Creatore, il vero Salvatore e Redentore ad ogni altro uomo. In secondo luogo deve cercare il Signore chi già lo conosce per conoscerlo sempre in pienezza di verità e in pienezza di santità amarlo e servirlo, prestando a Lui la vera adorazione che è purissima obbedienza ad ogni sua Parola. Ecco cosa dice il Signore al suo popolo per mezzo del profeta Geremia:  “Va’ e grida agli orecchi di Gerusalemme: Così dice il Signore: Mi ricordo di te, dell’affetto della tua giovinezza, dell’amore al tempo del tuo fidanzamento, quando mi seguivi nel deserto, in terra non seminata. Israele era sacro al Signore, la primizia del suo raccolto; quanti osavano mangiarne, si rendevano colpevoli, la sventura si abbatteva su di loro. Oracolo del Signore. Udite la parola del Signore, casa di Giacobbe, voi, famiglie tutte d’Israele! Così dice il Signore: Quale ingiustizia trovarono in me i vostri padri per allontanarsi da me e correre dietro al nulla, diventando loro stessi nullità? E non si domandarono: “Dov’è il Signore che ci fece uscire dall’Egitto, e ci guidò nel deserto, terra di steppe e di frane, terra arida e tenebrosa, terra che nessuno attraversa e dove nessuno dimora?”. Io vi ho condotti in una terra che è un giardino, perché ne mangiaste i frutti e i prodotti, ma voi, appena entrati, avete contaminato la mia terra e avete reso una vergogna la mia eredità. Neppure i sacerdoti si domandarono: “Dov’è il Signore?”. Gli esperti nella legge non mi hanno conosciuto, i pastori si sono ribellati contro di me, i profeti hanno profetato in nome di Baal e hanno seguito idoli che non aiutano” (Ger 2,2-8). Il popolo non cerca il Signore. Quanti avrebbero dovuto aiutarlo a cercare il Signore neanche loro lo cercano. Quali sono i frutti di questa duplice non ricerca? La grande idolatria che sempre genera la grande immoralità. Più un popolo diviene immorale e più attesta di essere caduto nell’idolatria. Idolatria e immoralità sono come l’albero e il frutto. Più si coltiva l’albero dell’idolatria e più frutti di immoralità si raccolgono.  Quando un popolo diviene immorale è segno che è anche divenuto idolatra. L’idolatria invisibile è resa manifesta dalla immoralità visibile. È stato, è, sarà così. La storia sempre svela la malizia del cuore.
Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse si recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea e diceva: “Bisogna che il Figlio dell’uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno”». Ed esse si ricordarono delle sue parole e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. Quelle parole parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano ad esse. Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stupore per l’accaduto (Lc 24,1-12). 
Chi ha l’obbligo di indicare, mostrare, insegnare il vero Dio e Creatore, il vero Signore e Salvatore, è chiamato ad una ricerca senza alcuna interruzione. Se lui omette di cercare il Signore ometterà anche di indicarlo, mostrarlo, insegnare in modo sempre più vero. Ogni falsità, errore, eresia, inesattezza che lui introduce nella conoscenza del vero Dio, vero Creatore, vero Salvatore, avrà delle conseguenze nefaste in tutti coloro che dipendono dalla sua parola. Un papa, un vescovo, un presbitero, un teologo, un professore, un maestro di teologia, un insegnate di religione, un catechista possono produrre danni gravissimi. Per la loro inesatta parola si può rovinare per sempre non solo un’anima, ma una intera generazione di anime. Si pensi che negli ultimi decenni, a causa di professori, maestri e teologi, che hanno fatto passare i loro pensieri come pensieri di Dio, tutta la Chiesa è stata infestata dalle loro parole false, ingannevoli, piene di eresie e ogni altra menzogna. Qual è il segno che il Signore viene cercato? Dalla sequela di Cristo Gesù che il cuore vive. Man mano che si cerca il Signore, man mano che si cresce nella sua verità, man mano che la luce diviene più splendente, anche la vita lo attesta con i suoi gesti, il suo comportamento, le sue opere e anche le sue parole. Ogni parola stolta che esce dal cuore attesta che il Signore non viene cercato. Quando si semina falsità e menzogna, dicerie e cose del genere, è segno che il Signore non è cercato. Chi cerca il Signore lo manifesta con una perfetta imitazione della vita di Cristo Gesù. Quando non si agisce secondo il Vangelo, ma si opera dalla carne, secondo la carne, è segno che Cristo Signore non è cercato. Se non c’è vera sequela di Lui, neanche vi è vera ricerca.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che sempre cerchiamo il Signore secondo verità. 
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